390 STATO PRESENTE
Guido Reni Salendo poi la fcala del fecon:
do piano vedefila Statul di bronzo diUr-
bano VIIL, indi fi giunge alla Sala Farne-
{e nobilitata dalla Statua - del - Pontefice
Paolo 1II con vaghe pitture de’pin celebri
Maeftsi della fcuola Bolognefe, e con una
grandiofa Cappella dipinta tutta in foli di-
ciotto giorni da Profpero Fontana.

Ma dopo il pubblico Palagio debbono ri-
cordarfi fra’ privati-quello della nobil fami-
glia Caprara, in cui vedefi una infigne racs
colta & infinite curiofe raritd e di pitture;
Palcro de’ Marefecalehi tutto dipinto a fre-
fco dal Brizio; e quello de’Fawvi, che rac
chinde un Salone dipinto dall’incompara
bil pennello de’ Caracci. E belli fono anco-
ra que’de’ Rannucei 5 de’ Volta, de’ Magna-
iy d¢ Tanara 5 ed altri molti che non ci
& permeflo pel troppo lor numero di ricor-
dare. g ¥

" Pofliede Bologna una rinomata Univerfi-
th, che dicefi eretta fino dal 425 dall’Im-
perador Teodofio. Noi non entreremo 2 qui-
ftionare fu la veritd dital fatto, ben {apen-
do che i dotti Bolognefi non hanno bifor
gno &’ eflfere illuminati fu quefto punto .
Si afferma in oltre, che fuampliatadi mol-
to da Carlo Magno , e da’fuoi fucceffori »
che le concedettero fegnalati privilegj. V'é tut=
tavia chi col moderno .Annalifta d’ Italia
foftiene , che, fecondo la teffimonianza dell’
Ab. Urfpergenfe, avefle cominciamcnttg dal
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